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Assessorato Urbanistica, Edilizia, Aree produttive, Verde, parchi e forestazione urbana 

 
Interrogazione	urgente	

Gruppo	Consiliare	"modenaXmodena"	-	Prot.	n.	461586	del	18/11/2025	
Consigliera	Maria	Grazia	Modena	

Oggetto:		
“CENSIMENTO	ESEMPLARI	ARBOREI	MERITEVOLI	DI	INTERESSE.	CHIARIMENTI”	

	
	

INTERROGAZIONE	SCRITTA	
 

"Premesso	che	

•	 il	 quadro	 conoscitivo	 b6	 degli	 esemplari	 arborei	 del	 Pug	 ha	 censito	 gli	 esemplari	 meritevoli	
d’interesse;	

•	 l’esemplare	censito	come	ES041	è	affiancato	da	altri	due	esemplari	di	considerevoli	dimensioni;	
•	 insieme	costituiscono	un	filare	di	tre	alberi	di	pregio	notevole	e	ad	alto	impatto	paesaggistico;		

considerato	che	

•	 sono	passati	almeno	3	o	più	anni	dal	censimento;	
•	 l’edera	ha	avvolto	i	tre	tronchi;	

 
si chiede al Sindaco e alla Giunta  

 
-	 quali	sono	i	“privilegi”	degli	alberi	o	filari	di	alberi	riconosciuti	meritevoli	di	interesse	dal	PUG;	

-	 perché	è	stato	considerato	meritevole	di	interesse	solo	l’esemplare	ES041	e	non	il	filare	dei	tre	
alberi	che	si	vedono	affiancare	l’ES041	nelle	foto	della	scheda;	

-	 se	è	previsto	di	predisporre	quanto	serve	per	tutelare	la	salute	dei	tre	esemplari;		

-	 se	 è	 previsto	 una	 ricognizione	 di	 tutti	 gli	 esemplari	 meritevoli	 d’interesse	 almeno	 una	 volta	
all’anno	o	ogni	quanto	tempo;	

-	 se	 la	 ricognizione	 serve,	 oltre	 a	 tutelare	 la	 salute	 degli	 esemplari,	 a	 verificare	 se	 qualche	
esemplare	 singolo	 o	 un	 filare	 possa	 rientrare	 nelle	 caratteristiche	 per	 la	 tutela	 regionale	 e/o	
statale	come	previsto	dalle	norme	vigenti.	

	
RISPOSTA	ALL'INTERROGAZIONE	

	
Con	riferimento	alle	domande:	
-	 quali	sono	i	“privilegi”	degli	alberi	o	filari	di	alberi	riconosciuti	meritevoli	di	interesse	dal	PUG;	
-	 perché	è	stato	considerato	meritevole	di	interesse	solo	l’esemplare	ES041	e	non	il	filare	dei	tre	

alberi	che	si	vedono	affiancare	l’ES041	nelle	foto	della	scheda;	
-	 se	è	previsto	di	predisporre	quanto	serve	per	tutelare	la	salute	dei	tre	esemplari;		
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si	precisa	quanto	segue:		
Per	la	redazione	del	quadro	diagnostico	del	PUG,	finalizzata	alla	definizione	della	strategia	e	degli	
obiettivi	del	piano,	numerose	analisi	ed	approfondimenti	sono	stati	dedicati	al	sistema	delle	aree	
naturali.	Le	composizioni	arboree	e	arbustive	del	territorio	modenese	sono	rilevanti	e	significative	
per	le	proprie	particolari	caratteristiche,	di	specie,	età,	dimensione.		
Oltre	 a	 considerare	 gli	 esemplari	 meritevoli	 di	 tutela	 ai	 sensi	 di	 normative	 sovraordinate	 e	 già	
vincolati	(Alberi	Monumentali	d’Italia	e	Alberi	monumentali	di	rilevanza	regionale),	è	stata	condotta	
un’indagine	finalizzata	a	selezionare	gli	esemplari	arborei	di	pregio	presenti	sul	territorio,	al	fine	di	
riconoscerli,	identificarli	e	valutarne	l’interesse	affinché	possano	costituire	elementi	fondanti	della	
strategia	dell’infrastruttura	verde	e	blu.	
Per	 la	 loro	 individuazione	 sono	 stati	 presi	 in	 considerazione	 criteri	 quali	 le	 dimensioni,	 le	
caratteristiche	botaniche,	 la	 localizzazione	e	 la	 rilevanza	paesaggistica.	Si	è	quindi	proceduto	alla	
messa	 a	 sistema	 ed	 informatizzazione	 delle	 informazioni	 disponibili	 che	 nel	 tempo	 erano	 state	
raccolte	dagli	uffici	comunali,	nelle	varie	indagini	effettuate,	con	diverse	finalità,	tra	cui	la	possibilità	
di	 essere	 valutati	 come	 esemplari	 da	 sottoporre	 a	 tutela	 perché	 di	 pregio	 o	 come	 alberature	
monumentali	con	tutela	regionale.	
Il	database	GIS	che	ne	è	conseguito	costituisce	una	ricognizione	degli	esemplari	arborei	di	pregio,	da	
aggiornare	nel	tempo,	a	supporto	delle	politiche	dell’amministrazione	comunale	e	utile	ai	fini	della	
tutela.	Tale	indagine	è	parte	integrante	del	quadro	conoscitivo	del	piano:	in	particolare,	gli	esemplari	
arborei:	
-	sono	mappati	nella	cartografia	“QC.B1.1	Aree	Naturali	e	rete	ecologica”,		
-	sono	richiamati	nella	relazione	QC.B1	“Aree	naturali	e	rischi”	e	nell’	elaborato	“QC.B6-	Ricognizione	
esemplari	meritevoli	di	interesse:	inquadramento	e	schedature”.	
Quanto	al	quesito	“quali	sono	i	“privilegi”	degli	alberi	o	filari	riconosciuti	meritevoli	di	interesse	
dal	PUG”	è	necessario	ricordare	che	la	pianificazione	urbanistica	non	assegna	privilegi.	Il	fatto	che	
un	 albero	 o	 un	 manufatto	 edilizio	 vengano	 censiti	 è	 funzionale	 a	 segnalarne	 il	 valore	 o	 più	
semplicemente	anche	solo	la	fattispecie,	trattando	di	elementi	conoscitivi	che	consentono	di	fare	un	
quadro	della	situazione	che	il	piano	deve	disciplinare.		
Quanto	 alla	 domanda	 relativa	 al	 perché	 sia	 “stato	 considerato	 meritevole	 di	 interesse	 solo	
l’esemplare	ES041	e	non	 il	 filare	dei	 tre	alberi	che	si	vedono	affiancare	 l’ES041	nelle	 foto	della	
scheda”	si	precisa	che	la	scheda	ES041	non	è	riferita	ad	un	solo	albero	ma	piuttosto	all’intero	filare.	
Il	“flag”	è	infatti	correttamente	indicato	in	corrispondenza	della	voce	“filare	singolo”	e	non	della	voce	
“albero	singolo”.		
Gli	 esemplari	 arborei,	monumentali	 e	 regionali	 e	 di	 pregio	 comunale	 costituiscono	 elemento	 di	
valore	nella	strategia	dell’infrastruttura	verde	e	blu	e	nella	strategia	del	Paesaggio,	che	li	riconosce	
tra	gli	elementi	naturali	di	valore	del	paesaggio	agrario	modenese,	in	un’ottica	non	solo	percettiva,	
ma	anche	fruitiva.		
Quanto	 alla	 richiesta	 “se	 è	 previsto	 di	 predisporre	 quanto	 serve	 per	 tutelare	 la	 salute	 dei	 tre	
esemplari”	si	precisa	che	l’identificazione	del	filare	di	cui	alla	scheda	ES041	non	è	propedeutico	alla	
cura	 degli	 esemplari	 (che	 è	 in	 carico	 ai	 LLPP)	 ma	 ha	 avuto	 come	 esito	 la	 loro	 individuazione	
nell’elaborato	“VT2.2-	Vincoli,	rispetti	e	tutele	relativi	al	Sistema	Naturale”.	Ad	essi	si	applica	quanto	
previsto	dal	Regolamento	del	verde,	che:	
- detta	le	disposizioni	relative	agli	alberi	di	pregio	di	rango	comunale	(cfr.	articolo	3	comma	2	del	

Regolamento	del	Verde)		
- detta	 le	disposizioni	di	 tutela	 (cfr.	articolo	15	del	Regolamento	del	Verde	“Disposizioni	per	 la	

tutela	degli	alberi	di	pregio	comunale”).	
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Con	riferimento	alle	domande:	
-	 se	è	previsto	una	 ricognizione	di	 tutti	gli	 esemplari	meritevoli	d’interesse	almeno	una	volta	

l’anno	o	ogni	quanto	tempo;	
-	 se	 la	 ricognizione	 serve,	 oltre	 a	 tutelare	 la	 salute	 degli	 esemplari,	 a	 verificare	 se	 qualche	

esemplare	singolo	o	un	filare	possa	rientrare	nelle	caratteristiche	per	la	tutela	regionale	e/o	
statale	come	previsto	dalle	norme	vigenti;	

si	 precisa	 che	 la	 ricognizione	 degli	 esemplari	 arborei	 di	 pregio	 comunale	 nel	 PUG	 costituisce	
un’indagine	 non	 esaustiva	 ed	 implementabile,	 ma	 non	 vi	 è	 una	 tempistica	 prefigurata	 degli	
aggiornamenti	da	fare,	che,	comunque,	nel	caso	degli	alberi,	non	viene	mai	calendarizzata	con	una	
frequenza	così	ravvicinata	come	quella	indicata	dall’interrogante.	
Si	precisa	comunque	che	la	ricognizione	non	ha	come	finalità	di	“tutelare	la	salute	degli	esemplari”.	
Le	 condizioni	 di	 salute	 degli	 alberi	 vengono	 infatti	monitorate	 dall’Assessorato	 LLPP	 nell’ambito	
delle	attività	di	cura	del	patrimonio	arboreo.			
Si	 precisa	 che	 le	 attività	 di	 aggiornamento	 del	 Quadro	 Conoscitivo	 del	 PUG	 non	 costituiscono	
variante	al	piano	urbanistico	generale	(articolo	8.1	comma	4	dell’elaborato	DU1-Norme	del	PUG)	e	
che,	comunque,	non	sono	prefigurate	tempistiche.	Quanto	al	fatto	che	un	albero	o	un	filare	possa	
rientrare	nelle	caratteristiche	per	la	tutela	regionale	e/o	statale,	si	precisa	che,	durante	l’istruttoria	
del	PUG,	 le	schede	degli	alberi/filari	sono	state	sottoposte	alla	Regione	Emilia-Romagna	affinché	
valutasse	le	caratteristiche	ai	fini	della	tutela	ai	sensi	della	LR	2/1977.		
	

	
	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 L'Assessore 
	 	 	 	 	 	 														 	 	 Carla	Ferrari 
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